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IL MONDO STA CAMBIANDO…MA NOI 

PURE

NOW



APPRENDERE E CREARE

Di quali abilità abbiamo bisogno nel 21esimo secolo?

1. Self-control,: resistere alle tentazioni, non agire in modo impulsivo, aspettare e 

non pre-giudicare

2. Disciplina e perseverazione: resistere alla noia e alle attrazioni, stare seduti ad 

una scrivania anche quando la ricompensa arriverà dopo

3. Creatività: vedere connessioni anche laddove sembrano non esserci; giocare 

con le idee, collegarle fra loro e scollegarle per poi ricomporle in modo nuovo

4. Ragionamento e Working memory: tenere le informazioni a mente e lavorare 

con esse

5. Flessibilità: approfittare della serendipity, fare scoperte per puro caso, il trovare 

una cosa non cercata e imprevista mentre se ne stava cercando un'altra.

FUNZIONI ESECUTIVE

utili per moltissimi aspetti 

della nostra vita



APPRENDERE E CREARE



APPRENDERE E CREARE

Il default mode network è notoriamente implicato in 

numerose funzioni apparentemente diverse.

È la base neurologica del sé

Informazioni autobiografiche: ricordi di raccolte di 

eventi e dati circa il proprio sé. Auto-referenza: fare 

riferimento ai tratti e alle descrizioni di sé stessi.

Emozioni di sé stessi: riflettere sul proprio stato 

emotivo.

Pensiero riguardante altri

Teoria della mente: pensare al pensiero degli altri e a 

cosa possono o non possono sapere. Emozioni 

dell'altro: comprendere le emozioni di altre persone 

ed essere empatici con i loro sentimenti. 

Ragionamento morale: determinare l'effetto giusto e 

ingiusto di un'azione.

Ricordare il passato e pensare al futuro

Comprensione del racconto: capire e ricordare una 

narrazione.



FUNZIONI ESECUTIVE

Diamond, 2013



Cos’è l’auto-regolazione?

Capacità di…

Attivazione

fisiologica

Emozioni

Attention 



Aspetti della vita in cui incidono le funzioni 

esecutive

Diamond, 2013



APPRENDERE 

Le funzioni esecutive sono più predittive di un IQ e se si vuole aiutare un ragazzo 

allora è su queste che si deve lavorare

Good news!!!!!!
LE FUNZIONI ESECUTIVE SI POSSONO STIMOLARE E AUMENTARE, non solo 

attraverso il training ma anche indirettamente DIMINUENDO LE COSE CHE LE 

OSTACOLANO E AUMENTANDO ciò CHE LE SUPPORTA



Aspetti della vita in cui incidono le funzioni 

esecutive

- Pensare di non essere abbastanza intelligenti, non riuscire ad imparare e non 

riuscire  indurre fiducia che tutti possono apprendere (pensiamo ad un 

bambino che impara a camminare, non gli diciamo oggi devi imparare)

- Aver paura di sbagliare porta a non provare o a non fare cose nuove: NON SI 

FALLISCE FIN TANTO CHE NON SI SMETTE DI PROVARE

- NEL SISTEMA DI VOTAZIONI: va valutato il coraggio di mettersi alla prova con 

il rischio di sbagliare

- Il nostro cervello funziona meglio quando non ci sentiamo soli o socialmente 

isolati (>efficiency, working memory, ecc) 

Dr Adele Diamond

Uno degli aspetti che incide maggiormente 

sulle funzioni esecutive è lo STRESS:



Aspetti della vita in cui incidono le funzioni 

esecutive

- Le nostre funzioni esecutive funzionano meglio quando siamo in forma: LE 

FUNZIONI MOTORIE E QUELLE COGNITIVE NON VENGONO SEPARATE 

DAL CERVELLO



OGNI PARTE DEL CERVELLO E’ 

COLLEGATA E INFLUENZA LE ALTRE

- Le nostre funzioni esecutive funzionano meglio quando siamo in forma: LE 

FUNZIONI MOTORIE E QUELLE COGNITIVE NON VENGONO SEPARATE 

DAL CERVELLO

l'area premotoria

(PM) è associata 

al collegamento 

di sequenze di 

programmi motori 

specifici (con 

input inviato a 

M1), e alla SMA 

per supportare la 

creazione e 

l'esecuzione di 

piani d'azione



Aspetti della vita in cui incidono le funzioni 

esecutive



Tutto questo ha a che fare con la storia particolare del 

cervello: come si è evoluto e come si sviluppa.

COME APPRENDE IL CERVELLO? PENSIAMO DI 

COSTRUIRE UNA MACCHINA CHE APPRENDE es Google



Una Learning machine come questa non ha necessità come

Dormire

Dimenticare

Apprendere in età adulta

Apprendere durante periodi sensibili 

L’APPRENDIMENTO E’ SOLO UNA PARTE 

DELL’EDUCAZIONE

- Emozioni

- Motivazioni

- Età

….

- Organizzazione dei sistemi 

scolastici

- Influenza della società

- Influenza della struttura 

familiare

….



APPRENDERE E CREARE

(Bresslor and Menon, 2010)

Ricerche su reti cerebrali su larga scala 

suggeriscono che il funzionamento 

cognitivo è il risultato di interazioni o 

comunicazioni tra diversi sistemi cerebrali 

distribuiti in tutto il cervello. Cioè, quando si 

esegue un compito specifico, non funziona 

un'area del cervello isolata da sola. Invece, 

diverse aree del cervello, spesso distanti 

l'una dall'altra all'interno dello spazio 

geografico del cervello, comunicano 

attraverso un insieme sincronizzato e 

veloce di segnali cerebrali. Queste reti 

possono essere considerate percorsi 

preferenziali per inviare segnali avanti e 

indietro per eseguire una serie specifica di 

comportamenti cognitivi o motori.



I nostri giovani ora amano il lusso . Hanno 

cattive maniere , il disprezzo per l'autorità; 

essi mostrano mancanza di rispetto per I più

anziani e amano chiacchiere al posto di 

esercitarsi; essi non si alzano più in piedi

quando un adulto entra nella stanza; sono in 

disaccordo con i loro genitori; divorano il loro

cibo e tiranneggiano i loro insegnanti

Socrates 469-399 

BCE

Aristotle 384-322 

BCE

i giovani sono 

riscaldati dalla Natura 

come gli uomini 

ubriachi dal vino

Neuroscienze per l'apprendimento



Sono cambiate le cose?

Neuroscienze per l'apprendimento



INFORMAZIONE ENTRA DAL SISTEMA SENSORIALE

SONO AL 

SICURO?

?

Sebbene ci riteniamo ESSERI PENSANTI che “PROVANO SENSAZIONI” 

biologicamente siamo esseri che “PROVANO SENSAZIONI” che pensano!

COSA POSSIAMO FARE PER AUMENTARE LA CREATIVITA’?



Continua interazione fra il sé e l’altro

Io e l’altro



Il cervello sociale



Aree cerebrali attivate nell’interazione con 

l’altro

1. STS (movimento)   

6. LFG (forma)

3. MPFC (mentalizzazione)

4. PC (mentalizzazione)

5. INSULA (emozioni)

2. AMIGDALA (emozioni)

7. IPC (copiare)

8. AREA PREMOTORIA VENTRALE 

(COPIARE)



Face processing

Johnson & Morton 1991; Valenza

et al. 1996;

Simion et al. 1998;

Slater  et al. 2001; 1993

Easterbrook et al. 1999

newborns  discriminate 

and prefer face-like 

stimuli

Gaze processing 

Baron-Cohen et al. (1999): 

Farroni et al. (2000;2002;2004 ): 

newborns prefer faces 

with open eyes and 

mutual gaze

Biomotion
processing

Troje &Westhoff (2006)

Booth, et al. (2002). 

Simion, Regolin & Bulf (2007) 
Kuhlmeier et al. (2010)

newborns can detect 
biological  motion 

properties

Cosa sappiamo delle 

ORIGINI del cervello sociale?



24

Farroni 

et al. Sci. Rep. 2014



Sociali da subito

- Preferenze spontanee precoci

- Interazione sociale

- Imitazione comportamentale

- Contagio emotivo

- Preferenza verso adulti capaci di sincronizzarsi

- Volontà di appartenenza al gruppo 

- Volontà di aiutare gli altri



Imitazione funzione adattiva?



Attaccamento all’altro

Herry Harlow



Orfanotrofi rumeni

Sonuga-Barke EJS, Kennedy M, Kumsta R, et al. Child-to-adult

neurodevelopmental and mental health trajectories after early life

deprivation: the young adult follow-up of the longitudinal English and

Romanian Adoptees study. Lancet 2017

- Miglioramento dopo l’adozione

- Il miglioramento è dipendente dalla lunghezza dell’istituzionalizzazione

- > disabilità (cognizione compromessa, comportamento quasi autistico, 

disattenzione e iperattività, attaccamento disinibito, condotta problemi, problemi 

emotivi e relazione tra pari) nei bambini adottati dopo 6 mesi rispetto a quelli

che sono stati adottati prima di 6 mesi. 







Cast Away

Wilson!

Tom Hanks



Il sé e l’altro

Courtney et al., 2020

- Le attivazioni di queste regioni del cervello riflettono la 

vicinanza tra sé e l'altro: più è stretta la relazione, le 

attivazioni si somigliano

- In particolare, in MPFC, la solitudine era associata a ridotta 

sovrapposizione rappresentazionale tra il sé e gli altri.Il

cervello sociale apparentemente mantiene le informazioni 

su ampie categorie sociali così come vicinanza al sé



Come il nostro cervello genera 

esperienza qui ed ora

L’esperienza del Sè



Il digitale

La realtà che entra nel sé ed avvicinandoci ci fa 

sentire



Flusso, Divertimento, Esperienza Ottimale

Flusso (flow): l'attenzione è impiegata

spontaneamente per raggiungere gli obiettivi

di una persona. Porta all'integrazione perché

i pensieri, le intenzioni, i sentimenti e i sensi

sono focalizzati sullo stesso obiettivo

Divertimento (enjoyment):

1. Compiti con una possibilità ragionevole di 

completamento

2. Obiettivi chiari

3. Feedback immediato

4. Coinvolgimento profondo ma senza sforzo

che toglie dalla consapevolezza le 

frustrazioni e le preoccupazioni.

5. Senso di controllo sulle proprie azioni

6. Nessuna preoccupazione per sè  

7. Alterazione del concetto di tempo, ore 

possono trascorrere come minuti e minuti

possono sembrare ore. 
Esperienza Ottimale!

Czikszentmihalyi, M. (1990).



Memoria: IVR vs schermo 2D

Palazzi della memoria IVR: immersion aiuta il

recupero a lungo termine

Krokos, E., Plaisant, C., & Varshney, A. (2019).



Memoria: IVR vs schermo 2D

(a) Esperienze IVR sono vividamente recuperate attraverso

processi mnemonici basati sul ricordo, tipici della

memoria autobiografica

(b) Esperienze convenzionali sullo schermo 2D lasciano

piuttosto una sensazione di familiarità. 

Il meccanismo di codifica in IVR potrebbe assomigliare

molto all'elaborazione mnemonica della vita reale, rendendo

l'IVR uno strumento ideale per studiare e formare la 

cognizione della vita reale.

Memorie diverse?

Kisker, J., Gruber, T. & Schöne, B. (2019)
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APPRENDERE E CREARE



Salience network

La rete di salienza (mostrata in giallo) è un controller o uno 

switcher di rete. Monitora le informazioni dall'interno (input interno) 

e dal mondo esterno che ci circonda, che ci bombarda 

costantemente di informazioni. Pensiamo alla rete di salienza 

come al controllore del traffico aereo del cervello. Il suo compito è 

scansionare tutte le informazioni che ci bombardano dal mondo 

esterno e anche quelle dal nostro cervello. Questo controller 

decide quali informazioni sono più urgenti, rilevanti per l'attività e 

quali dovrebbero ricevere la priorità nella coda di invio dei segnali 

cerebrali alle aree del cervello per l'elaborazione. E’ coinvolta 

nell’interocezione delle sensazioni legate alla ricompensa 

(dipendenza da droghe)

Menon, 2015



L’ADOLESCENTE INIZIA A COSTRUIRSI LA SUA 

IDENTITA’ ADULTA



CAMBIAMENTI COMPORTAMENTALI DELL’ADOLESCENTE 

PRESENTI IN TUTTI GLI ANIMALI SOCIALI

 Aumento dei comportamenti a rischio

 Aumento della ricerca di sensazioni

 Maggiore affiliazione tra pari

Forma di adattamento per prepararci ai continui cambi ambientali



 Nel periodo adolescenziale il cervello deve costantemente 

affrontare DECISIONI:

 Come agire di fronte ai compagni

 Fare degli scherzi in classe o no

 Fare i compiti subito o rinviare

 Fare scelte che possono causare conseguenze catastrofiche per il 

suo futuro

 Perché le decisioni che prende ora possono essere cosi diverse da 

quelle che avrebbe preso solo un anno prima?



CARATTERISTICHE DEL CERVELLO 

DELL’ADOLESCENTE

 Più propenso ad affrontare dei rischi a causa della 
minore capacità di resistere agli impulsi (anzi li fa 
“sentire emozioni”)

 ridotta capacità di provare delle responsabilità 
morali

 meno capace di comprendere/anticipare delle 
conseguenze delle azioni

 maggiore ansia sociale: paura di ciò che possono 
pensare i coetanei



I pari sono importanti per costruirsi un’identità 

e un’autostima

 L’autostima si costruisce attraverso due tipi di 

interazione:

 Interazione emotiva: sentirsi soddisfatto di sè

emotivamente (sentirsi soddisfatto e inserito nel 

gruppo come nel video)

 Interazione cognitiva (sentirsi soddisfatto di ciò che 

fai, es. fare un compito correttamente)



ESPERIMENTO CYBERBALL 



Età della scoperta di sé e della propria 

identità

 Trovare sempre il posto dove mi sento meglio!

SE GLI ALTRI MI ACCETTANO MI ACCETTO ANCH’IO!

SENSO DI SICUREZZA E DI APPARTENENZA 

(SIA A CASA CHE FUORI) 

IL CERVELLO PRIMA DI TUTTO “IMPIEGA” LA SUA ENERGIA 

ATTENTIVA PER SOPRAVVIVERE; SOLO QUANDO QUESTO E’ 

ASSICURATO ALLORA PUO’ CONCENTRARSI AD ASSICURARSI 

DELLE EMOZIONI POSITIVE E APPRENDERE 



Osserviamo le cose di base che le influenzano 

 SONNO: adolescenti e preadolescenti abbisognano 

di almeno 9 ore di sonno al giorno

Dormire meno interferisce con: abilità di tollerare le 

frustrazioni, di pianificare ed organizzarsi, di prestare 

attenzione:

- Minori prestazioni scolastiche

- Umori negativi

- Maggior utilizzo di stimolanti/droghe

- Aumento di rischio di farsi male



Prima di vedere come possiamo 

sviluppare le funzioni esecutive 

osserviamo le cose di base che le 

influenzano 
 Dieta: adolescenti e preadolescenti abbisognano 

cibi ricchi di Omega3

- mangiare cose con dolcificanti artificiali, fast  

food, ecc interferisce con l’apprendimento, 

prestare attenzione e tollerare le frustrazioni 

(sviluppo del cervello che sua funzionalità)



COSA E’ IMPORTANTE
 ESPOSIZIONE A RELAZIONI SANE (…e dire al ragazzo “ci tengo a 

te”” aiuta loro a tradurre le emozioni)

 ESPOSIZIONE AD ATTIVITA’ POSITIVE

 ADDESTRARE ALL’ASSERTIVITA’ (Capacità di farsi valere con la 
persuasione, orientando le scelte e ottenendo il consenso altrui)

 SVILUPPARE LA CAPACITA’ DI RISOLVERE PROBLEMI (parlare!! 
Come ti senti?)

 INDURRE IDEE POSITIVE SULL’AUTOEFFICACIA (sottolineare 
sempre le loro capacità e sottolineare le cose positive)

 MODELLING PROBLEM SOLVING (dire loro come abbiamo 
risolto dei problemi nella giornata positivamente o negativamente e 
chiedere come avrebbero reagito loro)

 DARE LORO SUPPORTO CONTINUO

 RINFORZARE VERBALMENTE E VISIVAMENTE I PASSI POSITIVI

 AIUTARE NEL GENERARE DELLE ALTERNATIVE PER AVERE UNA 
CAPACITA’ DI CONTROLLO



LO SVILUPPO DEL CERVELLO SANO  RICHIEDE 

CONTINUAMENTE IL NUTRIMENTO DELLE 

RELAZIONI

• -LE RELAZIONI NUTRONO LA CONSAPEVOLEZZA 

DEL SE’, LA COMPETENZA SOCIALE, LA 

CRESCITA EMOTIVA E ALTRE SFIDE

• AIUTANO A PREVENIRE FUTURI COMPORTAMENTI 

PROBLEMATICI

• …….IL BANALE NUTRIMENTO DI UN ORGANO DI 

UNA FANTASTICA COMPLESSITA’!



CONSIGLIO?

imparate divertendovi e facendo divertire 

in classe!

GRAZIE 

DELL’ATTENZIONE


